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Una delibera ne vieta la costruzione in zona Eridania. Soddisfatti i comitati

No del Comune alla nuova centrale
VENEZIA. Energia fai-da-te

da fonti rinnovabili, dalle bio-
masse all’eolico, dal solare al
biogas. Una grande opportu-
nità, non fosse che le richieste
per nuove centrali piovono sul-
la Regione da ogni dove - dalle
industrie «energivore» all’im-
presa agricola che il biogas lo
produce da sé - ma il Veneto
non ha ancora un Piano energe-
tico regionale, tanto che le au-
torizzazioni arrivano non pro-
grammate, talvolta non a chilo-
metro-zero quanto a riforni-
mento di «carburante», così
gravando su territori già com-
promessi quanto a traffico.

In questo quadro, s’inserisce
la mozione con la quale il grup-
po Pdl provinciale chiede alla
giunta di «intervenire presso
la Regione per sollecitare l’ado-
zione del Piano energetico re-
gionale» e perché «assegni alle
Province le competenze in me-
rito alle procedure autorizzati-
ve di nuovi impianti da fonti
rinnovabili». Nuove centrali so-
no sorte un po’ ovunque, in pro-
vincia: oltre una quarantina
quelle realizzate, mentre un’al-
tra ventina è in attesa di auto-
rizzazione in Regione. «Noi en-
ti che governiamo il territorio
veneziano non possiamo espri-
merci, se non con un semplice
parere tecnico», commenta
Gianmarco Corlianò, capogrup-
po pdl, «mentre la programma-
zione del territorio dev’essere
fatta da chi lo vive: queste cen-
trali sono una grande opportu-
nità se, effettivamente, utilizza-
no fonti rinnovabili prodotte in
luogo e le autorizzazioni devo-
no essere effettivamente solo a

chi garantisce chilometro-zero,
con particolare riferimento al-
la filiera agricolo-forestale e
non a quella industriale, forte-
mente energivora, che importa
le fonti anche da lontano: Mar-
zotto che ha una centrale a Fos-
salta di Portogruaro alimenta-
ta da cippato ucraino e la Ziani-
go ha anche una vetreria indu-
striale che necessita di grandi
quantità di energia».

Intanto, la Provincia ha ade-

rito al progetto della Commis-
sione euopea che impegna an-
dare oltre gli obiettivi interna-
zionali di riduzione di Co2.
«Dal solo fotovoltaico», sottoli-
nea la presidente Zaccariotto,
«sul quale la Provincia si sta
impegnando installando pan-
nelli nelle scuole, il nostro ter-
ritorio può ottenere una produ-
zione annua di 75 GigaWattora,
mille volte superiore all’attua-
le. Inoltre, Venezia è la secon-
da provincia nel Veneto per
produzione di biomasse e parti-
colarmente adatta a piccole
centrali idroelettriche».

(Roberta De Rossi)
A RIPRODUZIONE RISERVATA 

Colpito da ictus, salvato dai vigili
Bibione, era stato male subito dopo un incidente

BIBIONE. Un banale tamponamento e la prontezza degli agenti
della Polizia Locale lo hanno letteralmente salvato da un ictus ce-
rebrale in corso che avrebbe potuto avere ben più gravi conse-
guenze. L’uomo, G.A. di 70 anni, nel pomeriggio del’altro ieri, si
trovava alla guida dell’auto dei volontari per il trasporto degli an-
ziani presso le case di cura, quando, poco prima della rotonda
d’ingresso a Bibione, ha tamponato leggermente l’auto che lo pre-
cedeva alla cui guida si trovava B.L. di 65 anni di Lignano, che in-
sieme alla moglie si stava recando alle Terme. Sul posto sono in-
tervenuti gli uomini della Polizia Locale che durante i rilievi per
ricostruire la dinamica del sinistro, hanno notato che l’uomo ave-
va una certa difficoltà nel fornire informazioni valide. Gli agenti
hanno capito subito che c’era qualcosa di diverso. Coordinati via
radio con il responsabile di turno, hanno convinto l’uomo, sep-
pur con una certa fatica, a presentarsi al Pronto Soccorso. Qui
non è stato difficile per i medici diagnosticare che si trattava di
un ictus in corso. Trasportato immediatamente in ospedale a Por-
togruaro, l’uomo è stato sottoposto ad un più approfondito moni-
toraggio delle sue condizioni che ha confermato la diagnosi dei
medici di Bibione: si trattava di un ictus cerebrale. «Si è trattato
di una sensibilità operativa ben al di là delle nostre competenze,
spiega il comandante Andrea Gallo, ma che dimostra come il no-
stro ruolo possa essere anche un valido supporto per le emergen-
ze sanitarie e proprio per questo nei prossimi giorni, il personale
di pattuglia, appositamente formato ed istruito, sarà dotato an-
che di un defibrillatore portatile».

(Gian Piero del Gallo)

 
BICENTENARIO A FOSSALTA

La «Tipografia d’Alvisopoli»
FOSSALTA. Iniziano oggi gli eventi per il 200º anni-

versario della fondazione della Tipografia di Alviso-
poli. Alle 10 al Cantinon di Villa Mocenigo verrà
inaugurata la mostra dei libri stampati tra il 1810 e il
1813 dalla tipografia che il nobile veneziano Alvise
Mocenigo fondò ad Alvisopoli e che sarà poi diretta
dal portogruarese Nicolò Bettoni. La tipografia rag-
giunge notorietà nazionale con la stampa del poemet-
to di Vincenzo Monti «Le api Panacridi in Alvisopo-
li» (1811). L’attività della tipografia proseguì a Vene-
zia, sempre con il marchio dell’ape e con l’attestazio-
ne «dalla Tipografia di Alvisopoli», fino alla chiusu-
ra avvenuta nel 1852. Nel pomeriggio oggi saranno
proposte due mostre: «Scritture» l’opera l’operagrafi-
ca e tipografica di Gianni Pignat e «Libri di—versi»
esposizione dedicata a libri d’artista. (s. za.)

SAN MICHELE. Il Comune
dice no alle centrali a biomas-
sa. La giunta ha redatto una
delibera in cui approva: «Gli
indirizzi necessari per assicu-
rare una maggiore tutela del
patrimonio ambientale». A
motivare il documento sono
state le richieste giunte in Co-
mune per la realizzazione di
centrali a biomassa. La delibe-
ra specifica che: «L’approva-
zione e la realizzazione di que-
sta tipologia di impianti può
portare a problemi legati alla
circolazione di mezzi pesanti,
all’inquinamento dell’aria, dei
terreni, acustico, con conse-

guenze che sicuramente si ri-
percuoterebbero sulle colture
agrifrutticole e sul turismo,
sensibile alla qualità dell’am-
biente». Nel documento si fa
anche riferimento all’impor-
tanza della «filiera corta» e al-
la mancanza di un piano ener-
getico regionale. I componenti
del coordinamento dei comita-
ti che si muove contro la proli-
ferazione delle centrali hanno
incontrato nei giorni scorsi il
sindaco Giorgio Vizzon e l’as-
sessore all’urbanistica Matteo
Ziroldo, per chiedere lumi sul-
la centrale a biogas in proget-
tazione in zona Eridania, a ri-

dosso di Lugugnana. «I rappre-
sentanti comunali - riportano
i componenti del coordina-
mento - hanno dichiarato nel-
l’occasione di essere contrari
a qualsiasi insediamento che
provochi un danno all’ambien-
te. Il sindaco e l’assessore han-
no detto che il Comune inten-
de opporsi alla costruzione di
impianti che, come quello di
cui si tratta - centrale di 1 Mw,
a biogas, con consumo di
180.000 quintali di mais all’an-
no, con utilizzo di circa 1.500
ettari di terreno agricolo - non
arrecherebbero alcun vantag-
gio al territorio, che verrebbe
inoltre gravato dal traffico dei
trasporti su strada delle bio-
masse. L’azienda agricola Sal-
maso Luigi, che costruirebbe
la centrale, ha solo 3 o 4 ettari
a San Michele, mentre ne
avrebbe circa 140 a Staranza-
no, nel Goriziano. Applaudia-
mo alla delibera della giunta».

(Stefano Zadro)
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

«Le biomasse alla Provincia»
Mozione Pdl: «La Regione faccia il piano energetico»

 
«Siamo nel territorio
e noi dobbiamo gestire
le fonti di energia»

 
CONTRO QUELLA DI LUGUGNANA

Portogruaro ricorrerà al Tar
PORTOGRUARO. «Pronti al ricor-

so al Tar». La giunta regionale do-
vrà esaminare a giorni il decreto di
autorizzazione alla realizzazione
dell’impianto a biomassa a Lugu-
gnana. Se la Regione non terrà in
considerazione il parere negativo
del Comune, procedendo con l’auto-
rizzazione, l’amministrazione di
Portogruaro si rivolgerà al tribuna-
le amministrativo. Lo conferma
l’assessore all’ambiente Ivo Simo-

nella: «Il Comune - dice l’assessore
- ha espresso parere contrario, e le
recenti modifiche legislative impon-
gono che la questione venga rimes-
sa dall’amministrazione proceden-
te, la Regione in questo caso, alla
deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri. Se la posizione del Comune
non sarà tenuta in debita considera-
zione, il Comune presenterà ricor-
so al Tar contro la deliberazione
della Giunta». (s. za.)

«Carburante» per una centrale a biomasse

 

POLITICA
E AMBIENTE

BLESSAGLIA
Sagra poenta e osei

La Sagra di Blessaglia porta
in tavola la più celebre accop-
piata veneta: «poenta e osei».
Proprio da questa accoppiata
prende il nome la festa di
Blessaglia che viene servita
in più modi tutti più che sa-
poriti. Oggi, penultimo gior-
no delle festa, con l’apertura
dei chioschi enogastronomi-
ci per i rituali assaggi men-
tre domani il pranzo su pre-
notazione rigorosamente a
base di «poenta e osei»; alla
sera grande ballo con l’Or-
chestra spettacolo de «I Cara-
mel». La chiusura è per lune-
dì sera con i fuochi pirotecni-
ci alle 22,30.

SETTIMO
Concerto per l’Ail

Questa sera, nella Chiesa di
San Giovanni Battista alle
20,30, vanno in scena le note
della solidarietà, un concer-
to corale a favore dell’Ail. Sa-
ranno quattro i cori ad esibir-
si. A grande richiesta ritor-
na l’ensemble spiritual
«Sweet Sound Singers» di
Meolo diretta dal maestro
Francesco Rossi, personag-
gio eclettico che unisce la
sua passione per la musica a
quella per la montagna e la
pittura. Seguirà la Corale
Santa Cecilia di Zoppola del
maestro Giorgio Molinari.
Dal Friuli i Cantori e Danze-
rini di Artugna; concluderà
la serata il coro della Parroc-
chia di Settimo.
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